
Il Presidente della Provincia di Lecce

Sigg. Sindaci
dei Comuni rivieraschi della provincia di Lecce:
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Oggetto: Mitigazione del rischio da erosione costiera (costa alta) - DGR n. 280 del 17/03/2026 -Atto di
indirizzo per la selezione di interventi.

Carissimi/e,
il  PR Puglia FESR-FSE+ 2021/2027,  nell’ambito della  Priorità  2  “Economia verde”,  definisce  l’Obiettivo
specifico  RSO.  2.4  “Promozione  dell’adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  la  prevenzione  dei  rischi  di
catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici”  la cui finalità è  garantire la
salvaguardia delle vite umane e dei beni, la messa in sicurezza del territorio, nonché la tutela e il risanamento
del patrimonio naturale, ambientale e paesaggistico della regione, prediligendo interventi  atti  a favorire una
maggiore resilienza del  territorio ai  repentini  cambiamenti  climatici  in atto,  inclusa una pronta risposta del
sistema nel caso di eventi sismici..
Per  il  raggiungimento  di  detto  obiettivo  è  prevista,  tra  le  altre,  l’Azione  2.6  -  Interventi  per  il  contrasto
all’erosione costiera e il ripristino della naturale dinamica costiera attuabile attraverso una serie di interventi
specificatamente indicati. 
Tra le categorie di interventi dell’Azione 2.6 rientrano quelli specificatamente previsti dalla Sub-Azione 2.6.1 -
Mitigazione del rischio da erosione costiera (costa alta), per la quale è stata destinata una quota parte della
dotazione finanziaria complessiva dell’Azione 2.6, pari a 26.411.735,75 €.
Per dare impulso concreto alla sub-Azione 2.6.1, la Giunta regionale, con Deliberazione n. 280 del 17/03/2026
(B.U.R.P. n. 29 del 13/04/2026),  ha adottato l’atto programmatico di  indirizzo strategico – secondo quanto
previsto  dalla  Procedura  Operativa  Standard  C.1.c  del  Si.Ge.Co.  del  PR  Puglia  2021-2027  –  prevedendo
un’attività prodromica da parte delle Province pugliesi di coordinamento tra i  Comuni del rispettivo ambito
d’intervento, ai fini della ricognizione delle proposte progettuali da avviare alla procedura ReNDiS ai sensi del
D.P.C.M. 27/09/2021. 
Con detto atto la Regione Puglia ha, tra l’altro:
 effettuato una ripartizione tra le diverse Province pugliesi della somma di 26.44.735,75 € complessivamente

disponibile  per  la  sub-Azione  2.6.1  in  funzione  della  lunghezza dei  tratti  di  falesia  di  ogni  provinciai,
assegnando in particolare alla Provincia di Lecce un importo pari a 5.027.576,17 €;

 individuato, in un’ottica di  "governance multilivello", le Province pugliesi (compresa la Città Metropolitana
di Bari) quali soggetti deputati alle attività di ricognizione, coordinamento, orientamento e supporto, dirette
alla raccolta di un primo insieme di proposte progettuali riguardanti interventi di mitigazione del dissesto
geomorfologico della costa alta, da avviare a specifica procedura di confronto negoziale per la selezione dei
progetti da trasmettere alla Regione ai fini del loro inserimento nel ReNDiS.

Con successiva Determinazione n. 56 del 11/05/2026 del Dirigente della Sezione Difesa del suolo e Rischio
Sismico è stata definita una specifica procedura concertativo-negoziale  riguardante le attività di ricognizione,
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coordinamento,  orientamento  e  supporto,  dirette  alla  raccolta  ed  alla  selezione  di  proposte  progettuali
riguardanti  interventi  di  mitigazione  del  dissesto  geomorfologico  della  costa  alta,  da  avviare  a  specifica
procedura di confronto negoziale  per la  selezione dei  progetti  da trasmettere alla Regione ai  fini  del loro
inserimento nel ReNDiS.

Detta procedura prevede, in sintesi, le seguenti attività:

A) Attività di ricognizione  
I Comuni costieri trasmettono alla Provincia di riferimento uno o più progetti di interventi finalizzati alla
mitigazione del  rischio da erosione costiera della  costa  rocciosa,  orientati  alla  riduzione del  rischio e al
miglioramento della sicurezza dei tratti litoranei interessati da fenomeni di instabilità o erosione.
Le proposte progettuali saranno ritenute ammissibili solo se:

A1) sono coerenti con l’Azione 2.6, sub-azione 2.6.1  “Mitigazione del rischio da erosione costiera (costa
alta)” del Programma Regionale Puglia 2021–2027 e con il relativo Obiettivo specifico RSO2.4 e, quin-
di, riferiti alla riduzione del rischio da erosione della costa rocciosa alta pugliese, ossia ad una tipologia
di dissesto “costiero” o “frana-costiero;

A2) riguardano aree di intervento classificate a rischio o pericolosità dal P.A.I., dal Piano di Gestione del Ri-
schio Alluvioni o dalle mappe di pericolosità e rischio alluvioni, o i cui effetti ricadono su dette aree,
ovvero che siano state interessate da eventi calamitosi negli ultimi sei anni: tale requisito, correlato ad
una criticità dell’area, deve intendersi soddisfatto anche in aree per le quali è stato adottato o è in corso
di adozione un Atto di pianificazione di bacino o una sua variante (specifico Azione 2.6);

A3) prevedono azioni di messa in sicurezza di almeno uno dei seguenti elementi:
 persone esposte a rischio;
 nucleo abitato;
 linee o vie di comunicazione;
 edifici strategici (ospedali, scuole, sedi amministrative, ecc.);
 insediamenti produttivi/commerciali;
 aree naturali e protette di interesse rilevante;
 beni culturali;
 servizi. 

A4) riguardano, anche congiuntamente, le seguenti aree di intervento:
 difesa del suolo;
 riduzione/gestione del rischio da frana;
 riduzione/gestione del rischio da erosione costiera;
 riduzione/gestione del rischio da alluvioni;
 riduzione/gestione del rischio da mareggiate;
 riduzione/gestione del rischio da cavità;

A5) presentano un livello minimo di maturità pari allo “studio preliminare” di cui all’art. 3, comma 4 del
D.P.C.M. 14/07/2016;

A6) sono conformi ai contenuti del D.P.C.M. 27 settembre 2021 e contengono tutte le informazioni richiesta
dallo  stesso  Decreto  e  dalla  D.G.R.  n.  1255  del  11/09/2023  (B.U.R.P.  n.  91  del  09/10/2023  -
https://www.regione.puglia.it/documents/2761772/4446072/DGR_1255_2023_09_11.pdf/06182e39-
e994-38a9-0107-e620dfba28f5?t=1694599761733)

A7) prevedono interventi per un costo complessivo, a copertura delle spese ammissibili, non inferiore a €
500.000,00 e non superiore alla dotazione massima per ogni singola provincia (5.027.576,17 € per
la Provincia di Lecce)

Alla  nota  sarà  allegata  un’apposita  scheda  progetto  posta  in  allegato  che  i  Comuni  dovranno
obbligatoriamente compilare.

B) Attività di coordinamento, di orientamento e di supporto  
Le Province  coordineranno il  flusso informativo  e,  all’occorrenza,  forniranno indicazioni in  merito  alla
coerenza delle proposte progettuali con l’Azione 2.6,  sub-Azione 2.6.1 del Programma Regionale Puglia
2021–2027  e  del  suo  Obiettivo  specifico  RSO2.4 anche  finalizzate  a  favorire  le  successive  fasi  di
caricamento e inserimento – da parte della Regione Puglia – nel sistema ReNDiS della documentazione
progettuale proposta da parte di ciascun Comune coinvolto, secondo le modalità previste dal D.P.C.M. 27
settembre 2021, contribuendo così alla formazione della Graduatoria Regionale ReNDiS..  

C) Attività di analisi e verbalizzazione   
Le Province, ricevuta la documentazione dai Comuni:
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C1) procederanno alla verifica della completezza formale delle proposte progettuali, verificando che la stes-
sa soddisfi i requisiti di cui al precedente punto A);

C2) accerteranno la coerenza degli interventi proposti con gli interventi e gli strumenti pianificatori di area
vasta di competenza prevenendo possibili duplicazioni, sovrapposizioni o incoerenze delle proposte pro-
gettuali;

C3) provvederanno eventuale) analisi di compatibilità e coerenza della documentazione progettuale presen-
tata da ciascun Comune costiero pugliese, idonea ad individuare eventuali ambiti prioritari di intervento,
rispetto:

 all’Allegato 1 al D.P.C.M. 27 settembre 2021;
 ai Piani, stralcio, di Assetto idrogeologico di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 152/2006 elaborati 

dalle Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meridionale;
 al Piano Regionale delle Coste approvato con D.G.R. del 13 marzo 2011, n. 2273 e ss.mm.ii.;
 ai Piani Comunali delle Coste, ove approvati;
 ai Piani territoriali di Coordinamento Provinciale, ove approvati;

C4) all’individuazione di eventuali ambiti prioritari di intervento per il contrasto dell’erosione costiera (costa
alta). 

D) Trasmissione dei risultati alla Regione Puglia   

Ad esito delle suddette attività, ogni Provincia trasmetterà,  entro le ore 13 del 27/06/2026 , alla Sezione
Difesa  del  Suolo  della  Regione  Puglia  le  proposte  progettuali  ricevute  ritenute  ammissibili  in  quanto
coerenti con i requisiti di cui al punto A) corredate da un apposito  verbale di attestazione delle attività
svolte che costituisce requisito di ammissibilità alla procedura negoziale in parola.

La  Sezione  Difesa  del  Suolo  e  Rischio  Sismico  della  Regione  Puglia,  al  termine  dell’analisi  della
documentazione  pervenuta,  procederà  alla  trasmissione  alle  Amministrazioni  provinciali/  Città
Metropolitana di Bari del verbale contenente gli esiti, nonché l’elenco degli studi preliminari da avviare alla
procedura di cui al DPCM 27.09.2021. Successivamente, la Sezione regionale provvederà a richiedere ai
Comuni pugliesi coinvolti, la documentazione necessaria per l’inserimento dello studio nel ReNDIS.

Ciò posto,  al  fine  di  avviare  la  fase  di  ricognizione,  propedeutica  all’avvio  della  procedura  negoziale,  si
invitano  codesti  Comuni   per  ognuno  degli  interventi  che  intendono  proporre,  ad  inoltrare  a  questa
Provincia  a  mezzo  PEC,  all’indirizzo  pianificazioneterritoriale@pec.provincia.le.it,  entro  20  gg.  dal
ricevimento della presente, la documentazione progettuale disponibile per ogni intervento,  corredata della
scheda  allegata  in  formato  PDF  editabile  dal  titolo  “  Scheda  tipo  di  intervento  –  Ambito  costiero  ”  
debitamente compilata.
Considerata l’importanza dell’argomento,  allo scopo di ottimizzare i tempi si raccomanda, prima dell’invio
della documentazione, di accertare che ogni intervento proposto sia coerente con i requisiti in precedenza citati
(da A1 ad A7) e la relativa documentazione sia completa (livello minimo progettuale “studio preliminare” ex
art. 3, comma 4 del D.P.C.M. 14/07/2016) e  comprenda tutto quanto necessario per le verifiche provinciali (cfr.
punto 6.1 della Check list elaborati della scheda allegata ed eventuali altri elaborati necessari per esplicitare
tutte le informazioni strutturate seguendo le linee guida di cui alla D.G.R. n. 1255 del 11/09/2023, in funzione
del tipo specifico di intervento proposto).
A  tale  scopo  si  suggerisce  di  stimare  i  costi  dell’intervento  orientandoli  alla  data  presunta  della  sua
realizzazione  avendo  cura  di  valutare  le  tempistiche  per  l’ottenimento  di  tutti  gli  atti/pareri/nulla  osta  di
carattere ambientale e paesaggistico necessari in funzione della tipologia dello stesso intervento.

Eventuali richieste di informazioni e di supporto potranno essere inoltrate ai seguenti recapiti: Ing. Fernando
Moschettini  –  email:  amoschettini@provincia.le.it –  Tel:  0832/683805;  Dott.  Alessandro  Guerrieri  -email:
aguerrieri@provincia.le.it – Tel: 0832/683851; 

Confidando nel positivo riscontro, l’occasione è gradita per porgerVi cordiali saluti.

Lecce, 19 Maggio 2026

Fabio Tarantino
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